
 
Dal Vangelo di Giovanni 
Giovanni stava con due 
dei suoi discepoli e,   
fissando lo sguardo su 
Gesù che passava, disse: 
«Ecco l'agnello di Dio!». 
E i suoi due discepoli… seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi 
lo seguivano, disse loro: «Che cosa cerca-
te?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, 
significa maestro - dove dimori?». Disse 
loro: «Venite e vedrete». Andarono e vi-
dero dove egli dimorava e rimasero con 
lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole 
di Giovanni e lo avevano seguito, era An-
drea, fratello di Simon Pietro. Egli incon-
trò per primo suo fratello Simone e gli 
disse: «Abbiamo    trovato il Messia» e lo 
condusse da Gesù… Gesù disse: «Tu sei 
Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiama-
to Cefa».  

PER RIFLETTERE 
 I personaggi del racconto: un Giovanni 
dagli occhi penetranti; due discepoli me-
ravigliosi, che non se ne stanno comodi e 
appagati, all'ombra del più grande profeta 
del tempo, ma si incamminano per sentie-
ri sconosciuti, dietro a un giovane rabbi di 
cui ignorano tutto, salvo un'immagine 
folgorante: ecco l'agnello di Dio! Un rac-
conto che profuma di libertà e di corag-
gio, dove sono incastonate le prime paro-
le di Gesù: che cosa cercate? Sempre lo 
stesso verbo, quello che ci definisce: noi 
siamo cercatori d'oro nati dal soffio dello 
Spirito. Cosa cercate? Il Maestro inizia 
ponendosi in ascolto, non vuole né        
 

imporsi né indottrinare, saranno i due 
ragazzi a dettare l'agenda. La domanda è 
come un amo da pesca calato in loro, che 
scende nell'intimo ad agganciare, a tirare 
alla luce cose nascoste. Gesù con questa 
domanda pone le sue mani sante nel tes-
suto profondo e vivo della persona, che è 
il desiderio: cosa desiderate davvero? 
qual è il vostro desiderio più forte? Gesù, 
maestro del desiderio, esegeta e interpre-
te del cuore, domanda a ciascuno: quale 
fame fa viva la tua vita? dietro quale so-
gno cammini? E non chiede rinunce o sa-
crifici, non di immolarsi sull'altare del do-
vere, ma di rientrare in sé, ritornare al 
cuore, guardare a ciò che accade nello 
spazio vitale, custodire ciò che si muove e 
germoglia nell'intimo.  
Rabbì, dove dimori? Venite e vedrete. Il 
maestro ci mostra che l'annuncio cristia-
no, prima che di parole, è fatto di sguardi, 
testimonianze, esperienze, incontri, vici-
nanza. In una parola, vita. Ed è quello che 
Gesù è venuto a portare, non teorie ma 
vita in pienezza. E vanno con lui: la con-
versione è lasciare la sicurezza di ieri per il 
futuro aperto di Gesù; passare da Dio co-
me dovere a Dio come desiderio e stupo-
re. Milioni di persone vorrebbero, sogna-
no di poter passare il resto della vita in 
pigiama, sul divano di casa. Forse questo il 
peggio che ci possa capitare: sentirci arri-
vati, restare immobili. All'opposto i due 
discepoli, quelli dei primi passi cristiani, 
sono stati formati, allenati, addestrati dal 
Battista, il profeta roccioso e selvatico, a 
non fermarsi, ad andare e ancora andare, 
a muovere in cerca dell'esodo di Dio,   
ancora più in là.                              E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
14 GENNAIO – II DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
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V Domenica della Parola di Dio  
21 gennaio 2024 

“Rimanete nella mia Parola” 
La Domenica della Parola di Dio è una iniziativa  
profondamente pastorale con cui Papa Francesco 
vuole far comprendere quanto sia importante nella 
vita quotidiana della Chiesa e delle nostre comunità 
il riferimento alla Parola di Dio, una Parola non  

confinata in un libro, ma che resta sempre viva e si fa segno concreto e      
tangibile. Ogni realtà locale potrà trovare le forme più adatte ed efficaci per 
vivere al meglio questa Domenica, facendo «crescere nel popolo di Dio la reli-
giosa e assidua familiarità con le Sacre Scritture».  
La Parola di Dio è un codice di felicità che parla a tutti, perché parla di valori 
irrinunciabili: pace, giustizia, fraternità, consapevolezza del nostro essere 
creature soggette al limite, alla precarietà…  
Questa Parola non delude mai, fa luce sulla consapevolezza che siamo abitati 
da qualcosa di più grande di noi e che, proprio per questo, aneliamo all’infini-
to. La vita è un continuo cambiamento e la Parola di Dio ci offre stabilità, ci 
indica dove mettere i piedi perché il nostro passo sia sicuro.  

Settimana unità cristiani - 18/25 gennaio  
“Ama il Signore Dio tuo  

E ama il prossimo tuo come te stesso” 
Le parole del Vangelo di Luca sono state scelte alla 
luce delle guerre che insanguinano l’Europa e il Me-
dio Oriente e provengono dal Burkina Faso. La pre-
ghiera per l’unità diventa così anche una preghiera 
per la pace. I cristiani non possono perdere la spe-
ranza o smettere di pregare e operare per l’unità. 
Sono uniti, in  Cristo, dal loro comune amore per Dio 
e dalla consapevolezza di essere amati da Dio.  
Quando pregano insieme si riconoscono reciproca-
mente nella  medesima esperienza di fede, e tuttavia 
tradurre tale consapevolezza in relazioni vitali tra le 
chiese rimane una sfida aperta. In questa Settimana      
chiediamo al Signore di venire in nostro aiuto, di cu-
rare le nostre ferite e permetterci, così, di percorrere 
la via dell’ecumenismo con fiducia e speranza. 

La Diocesi di Trento 
aderisce e rilancia la 
staffetta “Digiuno per 
la Pace e il Cessate 
il fuoco” in program-
ma nei venerdì e lu-
nedì dal 12 al 26 gen-
naio come forma di 
condanna di ogni for-
ma di violenza e vici-
nanza alle vittime del-
le guerre. La proposta 
è rivolta “a tutte le 
persone che hanno a 
cuore la Pace e vuole 
essere uno strumento 
di non violenza attiva, 
di connessione e atti-
vazione nel segno 
della mediazione, del 
confronto, del nego-
ziato e del confronto 
per risolvere i conflitti 
 

https:/bit.ly/41HOtK6 

Venerdì 19 gennaio Chiesa Collegiata di Arco  
ore 20.00 Preghiera Internazionale per la Pace 

con il vescovo Lauro, don Francesco Scarin, il pasto-
re Timm Harder Chiesa Evangelica Luterana, don 
Augustyn Babiak Chiesa Greco-Cattolica Ucraina 
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Liturgia delle ore: 
II settimana 
 

 
II DOMENICA 
TEMPO 
ORDINARIO 

 

 
14 gennaio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def.  Alfredo Cofler e 
Fam. – Consorella Rita Postinghel Goller 
 
Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Flaviano – Ermanno – Sec. Int.  
 
Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Giuio Pompermaier – Fam. Franchini e Baldo  – 
Bruno Gasperi – Lucina Boschi –  Sandro Travaglia 
 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Renzo Panizza  

Lunedì 
15 gennaio 
S. Romedio 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Imelda – Anna e Amedeo – Giuseppe e Alberto  

Martedì 
16 gennaio 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Fam. Tambosi – Nella Rosi 

Mercoledì 
17 gennaio 
S. Antonio ab. 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Cecilia Manara – Rinaldo e Maria Boschi 

Giovedì 
18 gennaio 

 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa S. Sebastiano 
Def.  Bruno Masera 

Venerdì 
19 gennaio 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Linda – Emilio, Giovanna, Elena  
 
Ore 18.00 Besenello: S. Messa 
Def. Urbano Brusco 

Sabato 
20 gennaio 
 
S. Sebastiano 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Enrico e Lia battisti – Don Luigi Pisetta – Beatrice 
Orsi 
 
Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Guglielmo, Carmen, Piergiorgio – Matteo G. 

Liturgia delle ore: 
III settimana 
 
III DOMENICA 
TEMPO 
ORDINARIO                
 

Domenica della 

Parola di Dio 
 
21 gennaio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Sira e Giovanni Luchetta – Rita e Fausto Goller – Franco 
Feller 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Agnese –  Gino e Giuseppina – Sec. Int. 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Maria, Aldo, Edoardo – Giuseppe Perotti, Riccardo e 
Sandro – Carolina e Giuseppe 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa - Def. Renzo Panizza - Arianna 

Signore Gesù, 
cammini lungo le nostre strade, 
sei con noi nelle mille storie 
che viviamo o subiamo. 
Ma spesso il nostro sguardo 
è torbido, offuscato dalla vita, 
e il cuore chiuso e bloccato 
dalle delusioni e sofferenze. 
Liberaci, Dio della vita, 
chiamaci e spingici oltre, 
fuori da noi stessi, 
per riconoscere te, Dio amore, 
libertà liberante, 
che ci consegna alla vita.  
Chiamaci, Signore Gesù! 
Vorremmo incrociare 
il tuo sguardo nelle infinite 
ricerche di felicità; 
vorremmo essere raggiunti 
dalla tua Parola, 
affascinati dai tuoi gesti, 
strattonati dalle tue scelte, 
mai scontate. 
Dove abiti, Signore? 
Chiamaci, Signore, 
mostraci la via, 
aprici le porte della tua casa, 
spalanca per noi il tuo amore. 
 

Chi cerca, trova;  
 

chi trova, condivide;  
 

chi condivide,  
 

vive e fa vivere.  

Domenica 14  gennaio 

Ritiro Cresimandi 
e genitori 

 

Seminario di Trento  
Ore 14.00 

segue S. Messa in 
Cattedrale 

Abbiamo trovato  
la vera VIA per la VITA  

Giovedì 18 gennaio - Calliano 
S. Messa nella chiesetta di 

S. Sebastiano  
Ore 18.30 


